
MODELLO 4 CONTO ECONOMICO PREVISIONALE A VALORE AGG IUNTO”:
       (da compilare fino all’anno in cui l’investi mento è a regime)

I dati previsionali da inserire nel modello “Conto economico previsionale a valore aggiunto”, così come nelle Tabelle (dall’1 
alla 6), per la valutazione della redditività degli investimenti sono calcolati a prezzi costanti relativi al primo anno 
dell’investimento. Tale scelta è finalizzata a semplificare la compilazione del modello, poiché permette di evitare il calcolo di 
indicizzazione dei prezzi per i singoli anni. Tuttavia non si esclude la possibilità di scegliere prezzi differenti nei diversi anni, tra 
l’altro non linea con le fonti di riferimento indicate (per esempio, prezzi con validità pluriennale fissati nella contrattazione tra le 
parti), purché questa sia giustificata dal carattere di differenziazione e di innovazione del prodotto, nonché dalle strategie di 
marketing previste in relazione al progetto (posizionamento del prodotto su fascia di prezzo più elevato, segmenti di 
consumatori, aree e canali di vendita, politiche di packaging, politiche promozionali, ecc.).
E’ richiesta coerenza tra la scelta di prezzi differenti negli anni e quanto riportato nella Documentazione per la presentazione 
della domanda di contributo, punto 2, Nota informativa sul progetto, lettera f) Strategie di
commercializzazione previste in relazione al progetto e lettera g) Benefici aziendali attesi.



Conto economico a valore aggiunto
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[1] Le Società cooperative valutino i conferimenti ai prezzi di mercato.
[2] Solo per le Società cooperative.
[3] Solo per le Società cooperative.

Profitti e perdite straordinari riportati 
dall’esercizio precedente

RISULTATO AL LORDO DELLE TASSE

Tasse sugli utili per l’esercizio considerato

RISULTATO AL NETTO DELLE TASSE

Integrazione conferimento soci[2]

Risultato al netto degli mmortamenti[3]

Introiti da investimenti produttivi, ecc.

Oneri finanziari

Costo delle materie prime ed accessorie[1]

Altre spese esterne

Accantonamento per ammortamenti beni 
immateriali ed altre immobilizzazioni e per 
riserve

RISULTATO DI ESERCIZIO AL NETTO 
DEGLI AMMORTAMENTI

Costi del personale

Altre spese interne

Accantonamenti per ammortamento, 
impianti, macchinari ed attrezzature

VALORE AGGIUNTO LORDO

RISULTATO DI ESERCIZIO AL LORDO 
DEGLI AMMORTAMENTI

Accantonamenti per ammortamento 
fabbricati

Altri introiti

PRODUZIONE TOTALE

Fatturato netto

Variazione delle scorte di prodotti finiti ed in 
corso di lavorazione

Lavoro per conto proprio



TABELLA 1: SCORTE

RIMANENZE

anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0
0 0 0 0 0

anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0

TABELLA 2: FORNITORI/CLIENTI

ACQUISTI

anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0

DEBITI VERSO FORNITORI

anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0

CREDITI VERSO CLIENTI

anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0
Crediti finali = C+ residuo dei crediti 
iniziali
Variazione annua

Crediti iniziali
Vendite (V)
Termini di pagamento (gg) (Tp)
Crediti senza IVA (C ) = V/360*Tp

Debiti senza IVA (D) = A/360*Tp

Debiti finali = D + residuo dei debiti iniziali
Variazione annua

voci previsionali

voci previsionali
Debiti iniziali
Acquisti (A)
Termini di pagamento (gg) (Tp)

Materiali e componenti
Servizi
Beni di investimento
Totale

Rimanenze iniziali (RI)
Rimanenze finali (RF)
Variazione annua = RF-RI

voci previsionali

Copertura (gg) (Cop)
Rimanenze finali = CV/360*Cop
TOTALE

voci previsionali

voci previsionali
Rimanenze iniziali
Costo del venduto (CV)
Acquisti



TABELLA 3: INVESTIMENTI

anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0

TABELLA 4. AMMORTAMENTI SU NUOVI INVESTIMENTI

% AMM. Anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0

TABELLA 5: TOTALE AMMORTAMENTI

anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0

0 0 0 0 0

TABELLA 6: FLUSSI FINANZIARI

GENERAZIONE (Fabbisogno)

anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0

0 0 0 0 0

0 0 0 0 0

0 0 0 0 0
Dismissioni
Cash flow netto

Variazione altri crediti
Variazione altri debiti
Variazione TFR
Restituzione mutui

6)Variazione debiti vs fornitori
7) Variazione capitale di funzionamento 
(4+5+6)
8) Cash flow operativo (3+7)
Investimenti

2) Ammort. + Accantonam.
3) Autofinanziamento = 1+2
4) Variazione delle scorte
5) Variazione crediti clienti

Totale

voci previsionali
1) Risultato netto

Ammort. Cespiti esistenti
Totale ammortamenti

Accantonamenti

Spese generali
Totale generale

voci previsionali
Ammort. Nuovi investimenti

Fabbricati
Impianti generali
Impianti specifici
Attrezzature

voci previsionali
Acquisto terreni
Lavori stradali e di sterro
Spazi verdi

Impianti specifici
Attrezzature
Spese generali
Totale generale

Lavori stradali e di sterro
Spazi verdi
Fabbricati
Impianti generali

voci previsionali
Acquisto terreni



DESTINAZIONE (Copertura)

anno di 
avvio

2° 3° 4° 5°

0 0 0 0 0

0 0 0 0 0

N.B. TUTTI I FOGLI DEVONO RIPORTARE:

Luogo e data Timbro della Ditta

Firma del dichiarante 
firma per esteso e leggibile

Variazione capitale sociale
Finanziamenti in conto capitale
Totale

Assunzione debiti finanziari a lungo
Pre-finanziamenti su mutui
Variazione debiti finanziari totali
Variazione disponibilità finanziarie  a breve

voci previsionali
Variazione debiti finanziari a breve


